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COSTUME/UN SONDAGGIO PANORAMA-DEMOSKOPEA

ll fu maschio italiano
Tradizionalista, antifemminista, arrogante, mentalità da padrone: è aflcor oggi l'identikit
dell'uomo medio italiano. Ma la vecchia.rnascherrt si sta sgretolando. Dietro
affiorano incertezze, paure, contraddizioni e il primo abbozzo dell'uon'to nuovo anni attanta.

D ; mxì,l3; 3'1"?,x',ià, 
uox§f3'3

con aria furtiva cerca fra le creme'
della moglie quella che gli sembra
la meno profumata. Se la spalma
sulÌa faccia e guardanclosi allo spcc-
chio mormora a se stesso: u Speria-
mo che scrva a qucsta irritazione...o.

L'uomo, secondo un'indagine svol-
ta d.a una industria di cosmetici, non
ha ancora il coraggict di entrare in
una profumeria e chiedere una cre-
ma per la sua faccia irritata: il de'

siderio di una pclle liscia e morbida
però ce l'ha, eccome, e lo soddisfa
furtivamente.

È il segno che la sua vanità soffo-
cata per anni sta esplodendo.

Entra ormai sicuro e da solo nei
negozi di moda. Si sceglie vestiti,
golf e foulard come piacciono a lui:
u Finora era sempre la donna che
pensava a vestirlo, e lo vestiva o da
padre o da figlio », spiega Franco
Savorelli, esperto di moda, cosmeti
ca e pubbliche relazioni.

Cura la sua forma fisica con me-
todo e passione: appena finisce il
lavoro si precipita nel parco piit vi-
cino per il quarto d'ora giornaliero
di jogging, prende d'assalto le pi-
scine coperte e i club sportivi do-
ve sauna e massaggio sono all'or-
dine del giorno. Frequenta perfino
le scuole di danza per imparare non
solo gli ultimi passi del rock ma a
muoversi meglio e con piìr eleganza.
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La sua insicurezza, lar Paura di
perdere attri colpi non affiorano so-
lo sul piano estetico e della prestan'
za fisica, ma emergono piu clamo-
rosamente in campo sessuale. Mes-
so alle strette da una donna sempre
più consapevole ed esigente, ansioso
di non deluderla e soddisfarla pie-
namente, l'uomo si e reso conto che
deve aggiornare i suol miti sulla vi-
rilita. Compra quasi cr.rn accanimen'
lo tutte le pubblicazioni erotiche e i
manuali per una sessualità pir) raf-

finata: Il Tao dell'euno'
re (uscito nella prima'

, i vera ,scorsa, e arrivato
'i già alla seconda edi-

. , i zione), una specie di
! guida ai segreti del Pia'
I ccre femminile, è il li'
: bro piir acquistato cla-

gli uomini nelle libre-
rie di Milano e di Ro-
ma. E alcuni addirittu-
ra, come conferma il
sessuologo Willy Pasi-
ni, anche quando i loro
organi genitali sono di
dimensi<.»ni assclluta-
mente normali, chiedo-
no al chirurgo una
protesi per renderli
pitr apparisqenti.

Ma dove la crisi del-
I'uomo si fa piu evi-

dente, dove ancora di più sente sgre-
toìarsi la sua immagine tradizionale,
è nell'ambito della coppia e della fa-
miglia. Esautorato quasi del tutto
come padre, relegato al ruolo di fat-
tore da una femmina sempre di Piit
ape regina (è in aumento il numero
delle donne che scelgono di vivere
da sole la propria maternità), 1'uomo
cerca di recuperare terreno almeno
nell'educazione dei figli. Con una
sorprendente capacità di trasformi
smo diventa addirittura un « padre-
madre » rubando alla donna le sue
caratteristiche tradizionali: tenerez-
za, comprensione, tolleranza, com'
plicità.

Sembra quasi che a risentire cli
piir della crisi delle ideologie c.rrmai
diffusa a tutti i livelli e del clima
di generale riflusso, che ha fatto tan-
to discutere negli ultimi tempi, sia
proprio l'uomo. E mentre la donna
pur con angosce, lacerazioni e sof'

fer:enze sta trovando una sua nuo-
va autonomia (al di fuori di ogni
schema, compreso quello del femmi-
nismo), è proprio l'uomo quello che
entra negli anni Ottanta a tentoni,
brancolando alla ricerca di un nuo-
vo modello da sostituire a quello
del padre-padrone.

Per mettere megli<.r a Luoco la
condizione del maschio italiano og-
gi, così complessa e piena di con-
traddizioni, per capire se il mcssag-
gi<-r del Ciao maschir.r di Ferreri si
tramuterà nei prossimi anni in un
più drastico " Addio ,',la5shie », la
Demoskopea ha svolto per Pattora'
rrua un'indagine su un campione di
978 uomini dai 15 anni in su rap-
presentativi della pop<.rlazione nla-
schile italiana.

Sorprendentemente, però, i risul'
tati generali dell'inchiesta sembrano
smentire l'irnmagine piir aggiorna-
ta delì'uomo che dernno la cronaca,
i mass-media, i messaggi Pubblici-
tari e che farebbero pensare chc il
maschio italiano si sia scrollato di
dosso vecchi miti e vecchi privilegi,
e stia trovando nuove stretcle e nuovi
comportamenti per afl'ermarsi.

Dall'inchiesta clella Demoskopezr,
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ln tre ideazioni del pittore e lotograto Paoto Calia la crlsl e le contraddizioni del ma§chlo

che, come tutti i sondaggi su un
campione rappresentativo, esplor,ì
qual è la situazione della maggio-
ranza piir chc mettere in cr,iclenza
la tendenza di mutarnento, cìncrge
ancora un identikit di uonro perlo-
meno sconsolante: fermc-r, immobile
nei suoi atteggiamenti e nelle sue
convinzioni, e ancora poco rinuncia-
tario nei conlronti dci su<li antichi
privilegi.

Tradizionalista (l'81,996 degli in-
tervistati pcnsa che la donna sia
« per natura » piir portata a occuplrr-
si della cersa che ad avcre un lavo-
ro autonomo), infantilmente confor-
mista (il 509.'o pensa che se la mo-
glie ha nel lavoro una posizione piir
importante del marito, è ancora me-
glio non parlarne troppo in giro) ;

arroccato tenacemente ai suoi r.an-
taggi di maschio, riserva a sé il di-

ritto di uscire con altre donne, men-
trc considera riprovevole la donna
che, sposata, esce con amici maschi.

Il maschio-paclrone che, nonostan-
te tutto, emerge dall'inchiesta, sce-
glie con cura una moglie remissi-
va e obbediente (5594), pensa che sia
giusto che lei legga riviste squisita-
mente fenrminili come Grazia, Anna'
bella o Arrtica mentre per sé ri-
serva Epoca, Panorqnru, L'Espres-
so, Storiet illustrata. Sprezzante fino
quasi al menefreghismo, sostiene che
le critiche espresse clal femminismo
non hanno per niente modificato i
suoi comportamenti. Opinione con-
divisa dal 69,50/o degli intervistati
con punte che arrivano all'809,6 negli
strati socio-culturali più bassi.

" Che l'uomo in questi anni non
avesse percorso Ia stessa strada del-
la clonna lo avevamo intuito tutti,

ma quando ci si trova davanti all'e-
videnza dei dati si rimane lo stesso
sorpresi e sconvolti ,, afferma il so-
ciologo Giampaolo Fabris, presiclen-
te della Demoskopea e coordinatore
dell'inchiesta. Secondo Fabris il fat-
to pir) preoccupante è proprio il di-
vario che si è già creato tra uomo
e donna e che sembra destinato a
diventare semprc piùr prol'ondo. u Se
l'uomo non si sveglierà da qucsto
suo letargo al più presto, il conflit-
to sarà il protagonista della vita
della coppia negli anni Ottanta ,.

Entrando nei dettagli dell'inchie-
sta si nota infatti chc il conflitto
incomincia proprio nella routinc del-
la vita quotidianar, dove l'uorto con-
tinua a non voler minimamente divi-
dere con la moglie le fatiche degli
oscuri mcsticri di casa c pre fcri-
sce rimanere ancorato alla tradizio-
nale divisionc dei compiti c dei ruo-
li. Ritiuta totalnrcntc i mcsticri piu
ingloriosi, come rifare i letti (759u6)

o lavare per terra (809,6). Lzrvare e
stirare poi rappresenta per lui qua-
si un tabu: il 92q6 conl'essa di non
avere mai né lavato né stirato e tra
quelli sp<.rsati o conviventi con una
donna s<-rlo due su 600 sanno pren-
dere in [rano un fero da stiro.

o Io sarò un'cccezione ma sono un
vero casalingo e aggiungo un casa-
lingo contento », confessa con ci-
vettcria tutta intellettuale lo scrit-
tore Carlcl Fruttero, autore con
Franco Lucentini del best-seller del-
Ia stagione A che punto è lo ltotte.
u Faccio spessissimo la .spesa e ho
imparato tutti i trucchi, accompa-
gno le figìie a scuola c so preparare
un pranzo perfetto pcr gli amici ».

Questa dichiarazionc di disponibi-
lità lascia tuttavia perplesse le don-
ne. n Certo che amano far la spesa
e far da mangiare ogni tanto. Han-
no scelto Ie cose piir gratificanti,
quelle dove possono esibirsi per un
pubblico pronto ad applaudire ,, ri-
batte Gianna Schelotto Bochicchio,
psicoterapeuta di Genova.

Se in casa continua a comportar-
si sostanzialmente come un pascià
che r,uole essere servito e riverito,
in amore il suo atteggiamento non
cambia, anzi, di fronte a una donna
che prende l'iniziativa, l'uomo rima-
ne ancora sconcertato: il 419'o degli
intervistati dalla Demoskopea la
considera addirittura una puttana e
un buon 169/o l'accusa ernche di per-
dere così la sua lemminilità. o È la
paura che lo fa reagire a quel mo-
do ,, spiega Ccsare Musatti, il de-
cano degli psicoanalisti italiani che
ha curato per Boringl-rieri l'opera
omnia di Freud. o Se l'iniziatir,a è
femminile l'aciln-rente l'u<.lmo risulta
impotente. E qucsto accadc anche
fra marito e mogliel sc la donna si
dimostra vogliosa l'uomo si sentc
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preso in trappola, costretto a pagare
la cambiale ".A tercorizzarli, in fond<.r, è quello
che gli psicoanalisti chiamano la
femmina-castratrice che sli uomini
hanno indivicÌuato fin dal "primo mo-
mento nella femminista. Non a ca-
so alla domanda: «Trova piii attraen-
te e simpalica una donna femmini
sta o una donna tradizionale ,, la
stragrande maggioranza degli inter-
vistati ha segnalato senza eiitazione
la seconda. La femminista piace ve-
ramente poco. Non riesce a racco-
glicre conscnsi ncppure tra i giova-
nissirni ( l5-24 anni) abituati lin dal-
l'infanzia a convivere con un'imma-
gine meno tradizionale di donna.

In casa, al lavoro, in amore, nella
società I'uomo ò rimasto allora del
tutto immobile? Anni di contestazio-
ne, crisi della famiglia, battaglic
femministe sono pas§ate su di lui
come l'acqua, senza lasciare traccia?

In realtà, dicc»no gli espcrti, qual-
cosa è avvenuto. Sentendosi minac-
ciato e messo in disparte dall'evo-

§u tre di noi, due
sono maschilisti

In che misura un tlecennio di f em-
nùnisrno ha camhitto il maichio
italiano? Ecc.o lu risposta di Gium.
paolo Fahris, presicleute della Demo-
skop.ea, che ha syolto tm sonduggio
sugli uomini dai 15 anni in su. -*

luzione della donna, l'uomo ha rea-
gito in due modi: una minoranza ha
tentato, pur tormentandosi tr:a mille
ripensamenti, di cambiare atteggia-
mento e iniziare una nuova vita a
fianco della donna. La maggioranza
invece ha reagito chiudendosi in se
stessa. « Direi quasi che di fronte al
crollo dei miti della virilità il ma-
schio ha avuto una reazione contra-
ria », 5osglsne la scrittrice Dacia Ma-
raini. « A quei miti si è attaccato
come un naufrago pur sapendo che

n<.rn Io porteranno in salvo ".Questa disperata reazione dell'uc.r-
mo è messa in evidenza dalle rispo-
ste date alla domanda: n Quali sono
gli atteggiamenti da evitare per es-
sere considerato veramente un uo-
mo? ». Prima di tutto, hanno rispo-
sto, vestirsi in maniera frivola c ri.
cercata, poi, guardarsi allo specchio,
abbracciare un altro uomo quando
lo si incontra e, infine, mettersi a
piangere. AIla sua immagine di uo-
mo serio, tutto d'un pezzo, virite e
senza difetti, il maschio italiano non
rinuncia. " Quando una coppia non
riesce ad avere figli, I'uomo, nel 99oh
dei casi, pensa che sterile sia la don-
na », sostiene Giovanni Colpi, uno
degli andrologi piir qualificali di Mi"
lano. " Da un'indagine svolta dalla
mia équipe risulta che su 55 ccrppic
sterili per colpa dell'uomo solo duc
avevano accettato di farsi visitare irr,
sieme. Gli altri avevano spcdito str-
bito la donna dal ginecologo ".Ma dietrcl questa maschera di
protervia, arroganza e sicurezza, I'uo-
mo nasconde un sogno quasi infanti-
le: quello di diventare un personag-

più mas:chili contt:nuti nel questio
nario, per individuare una tipologia
degli uomini italiani ri tipi sdno cìn.
que). Appena il 13920 degli uomini è
compreso nel tipo l, pcr cui è in
fase di avanzata revisione quel cclm-
plesso di valori, atteggiamenti ste-
reotipi, comportamenti che costitui-
sce l'ideologia maschile tradizionale.
Ancora trattenuta dall'inerzia di an-
tiche consuetudini a una certa divi-
sjone di ruolì, qucsta csigua parte
della po,polazi<.rne maschilc esprime,
antropologicamente, un tipo nuovo
di uomo. L'uomo cioè ché tende a
rinunciare ai privilegi basati sulla
discriminazione e la disuguaglian-
za, a sottrarsi alle costrizi<.rni di
un'ideologia patriarcale e sessista,
proteso alla difficile ricerca, come le
dr.»nne appunto, di una nuova iden-
tirà.

Il tipo 2, che c<.rmprendc il l7o.o
degli uomini italiani, éomincia a ma-
nifestare qualche incertezza, a espri-
mere posizioni che non coincidòncr
sempre con il piir ortodosso maschi-
Iismo. Gli altri tre tipi sono assai
contigui . fra loro. Simili nell'espri-
mere un'adesione quasi senza riier-
ve_a tutti gli stereotipi più tradizio
nali di una cultura fallbcratica. Di
questi tre gruppi - che insieme co-
stituiscono i 2/3 della popolazione
maschile - il tipo più puro, quellcr
che conserva cioè tutti i trattì piu
arcaici e piir ferocemente antifém-
minili dell'ideologia maschile, è
quello di cui fanno parte il 74o/o de.gli uomini italiani. Si rratra di un
tipo composto in larga misura di
anziani, _residenti nel Sud e in pic"
coli medi centri, poco scolarizzati,
prevalentemente braccianti, agricol-
tori, commercianti.

Giampaolo Fabris
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guardare i risultati della ricer-
ca c'è da restare di stucco. Il

:-l

ta.

decennio che abbiamo alle spalle e
che è stato definito anche il-decen-
nio delle donne (in questi anni si è
Iegislrata Ia tappa lorse piir signi.
ficativa delle lotie dclle donne è il
definitivo affermarsi, in veste di
protagoniste, delle masse femminili)
sembra non aver lasciato tracce, o
tracce modestissime, sulla popola-
zione maschile. Mentre con iutta
certezza si può alfermare che nuo-
ve consapevolezze, Ia coscienza dei
propri diritti, la volontà di un mc;do
diverso di intendersi dei rapporti
fra i sessi sono radicati in -strati
ormai maggioritari della popolazio-
ne femminile, gli uomini italiani
sono, per quanto riguarda i rapporti
fra i sessi, piu o meno agli 

-stessi

livelli di dieci anni fa.
Consapevole dei propri privileei

(circa 2/j degli intèrvistati ritienie
clre a _godcre maggiori vantaggi
siano gli uomini), ì-uomr: italia-n-o
sembra ancora fermamente persua-
so di una sorta di investitura na.
tgrale, che è etica e biologica in-
sieme, della supremazia ma§chile e
della conseguente legittimità di una
rigida separazione df ruolo fra i due
sessi. Sospettoso di tutto ciò che sa
di femminismo, l'uomo italiano si
identifica ancora, .antropologicamen-

ll sociologo Giampaolo Fabrls

te, in larghissima misura, nel ma-
schio. Si considera cioè a buon di"
ritlo esponente di una cultura pa-
triarcale che mantiene ancora intat.
ti gran parte dei propri valori, stili
4i vita, modelli di comportamento.
E ciò che piir sconcerta è constatare
(anche se è fra queste categorie che
si riscr:ntrano i'tipi piu frogressi-sti) che fra i pitr gìovàni, i pil sco-
larizzati, chi risiede nelle arèe indu.
strializzate e metropolitane del pae-
se,.pcrmanga, lareamente maggiori.
tarla, questa cultura.
.Per. la_ prima volta in un s<lndag-

gio, abbiamo provato a costruire u;
indice di maschilismo, di adesione
cioè alle proposizioni e ai valori
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Ula il latin loYer
nonè Più mammone
rÈ f immsqlne tradizionale dell'uo-

E;;- ii;iia;o all'estero è cambia'
i7 C,rme? Panoranru lo ha chicstt-r

^ bulà'§"itodio, giornalista e scrit'
i.ùJ'ìrr.- tiiiedc àa diversi anni- a

ii;;;;: ,1;;;-ii 'ro 
ultimo libro' lr'

7iàà"'àitiiai i un'autobiograf ia inti'
ma, sPrcgiudicata e anticontorml-
;Gi, ffi 6ttcnuto un notcvole suc'

cesso.

Domanda. L'immagine del " latin
r.i#],""t" 

-ta 
stragi.di straniere- è

*tuiu ,.*P.È Parte intcgrante. del

mito del riraschio italiano' Lo e an-

che oeei?- ni.i-6stu. Io farei innanzitutto una
di;ìffii;;;, 

-riiotiun" all'estero e .l'
it;ìffi; i; itutla' l-'i*tnagine del.l'

italiano all'estero, o almeno a Lotr

liii"i".*Ii-qr"ttà di un uomo af'
if #"i", ii-a"f pio -petto, ma-ga.ri ban'
:lìi;;;.',ii buona fàmiglia, belloccio'
:ii;;ì',ì."ii-Jiiti uaiia la mano al'
i"'iinirri" " che rqanda mazzi di ro-

s.' ;;; biglicttini'galanti: insomma

l*"*:'-';-'"g,,?jl'i''il',,x,,'.'l:*?'1"ì'".,
ii'ì;ii;%i;. da sPiaggia, qucllo chc
1è inelcsi incontrano quando vanno
, RiÉ',ini o Ricci«;ne in vacanzit' c

;"';;;'i; iibottu, ma anct-rra sulìa
;;;J.'i^.'i; t.mma'la Parrucchicra di

"i"uin.io 
torna ancora dallc vacan'

1".-i" ìiàiio cr-rn la nostalgia dcll'ar''
iòntura romantica e fugace'' ii.-t"tto s.rmmato, dirnque, non è

cambiato niente.'i.-inr.." qualcosa sta cambian-
auì'u;iiàii*o'da spiaggia non è piit
ouello di una volta, pcrchc o-sgl norr
ha piir a disposizionc csclustvamen'
iL: i-;-tt.;;ìé'à bruttc'na, Picna., cli

scottaturt da so'lc, ma ancne I al'
i"i"i,iità-a;tla coripagna di scuola'
.'n.' e pli, carina c Parla la stcssa
ii"-r"u.'e".nc l'itatiaio dell'alta bot'
;h;;; oii;"ttit:" fa scmPre P.iir fati-
ca a mantenerc l'immagine c 1l ruolo
tladizionali, con lc donne chc ormal
r"Àr* piti spesso Prcndono l'ini'
;i;iì'r;u-.i 'ià.no subito, c.s.a che

ii-;i;t;À^ completantente c li mct-
ic lcttclalmcnte in fuga, con untr

scottante senso di vcrgogna'
D. Ci sono differcnze tra 1 quaran'

tenni e gli italiani dellc nuove gene'

razioni?'*i{. 
òcrtamentc. Gli itaìiani giola'

ni sono divcrsi, lo si nota sublto'
ò".'tto Pcrchi c'è stato un mltta-
;;;ì; n.rtt'a iaal.e stcssa di tutti i

*àii a"t maschio italiano: la nram'

La scrittrice Gaia Servadio

ma. Oucsta mamma c'he Io coccola
,àl rà-iàiiira, lo viziava, tY.:t!l.Y'
ca\.a c lo tormentaYa non eslste.plu-
L?'àÀi*ltJirna è cambiata Più 9i
tutte le altrc donnc curopee' c Plu
di ouanto sia cambiato I'uomo ttalta-
iu.-É q,r"tto si riflctte sopratitttto
sui fieli."*ò.' E" o.ritdi la scomparsa tlclla

-à--u ìradizionale ad avcr Provo-
liàìò"ii'.iiii e magari anchc i ten'
iuii"i ai ritorno àll'infanzia comc
ultima difesa?*'ii.--N"; 

c'è dubbio. Lo vcdiamo an'

"n"'auìà-.' 
e cambiata I'immagine

;;il;i;# italiana nel cinema, che

Iàii- tt" i;itt seni sproporzionati e

l'aria materna.^ il'È. iamuiata anche la reazione
a"iii.-.rià'nìèii Àaschi di frontc. all'
t";r;i;; r-radizionale dell'italiant-r
;;:;Ì;;; p.l'ma,'ent. di donnc?--n. bi."i ài si. oggl è- soprattutto
un atteqgiamento ironico verso 1l

;;i";i;-;'ì;iii i c"sti chc magar.i

;;.t.;;,i; d.iuòt"r,"' fondamentali'
Éi;;6; dirc Pc.rò chc l'italiano' tut
to sommato, cl sa ancora fare .di
iit-."" i" d,rrn", Pcrché è. gcntile'
[àì'"ii*., pi"nr-, cìi àttcnzi<rni' S-c ric'
:::i;i;ài ; iiu"iarsi dai rur:li c'b'

Èrinail. clai complcssi' se matura .tn-
s,rri'tma, come scmbrano avcr talro
ìe nuove ccncrazioni, l'italiano pt-r-

ii"Ub" cf le'ttivamente diventarc'. per

i;";;i-; volta, il maschio idealc'
a cura dì Enrico Verdecchia

livello sessuaìe ». spiega Djno . Ori-
qlia, psicologo, docente di p-s-icolo.gta

iiiliriir.^iti di Pu.-u. u Ho biso'

nii" ai te, dice, tu mi devi-capire' so-

ià-;n .titi, aiutami. A volte diventa
ncrfrno lamentoso Pur di ottcnere
iiò ;il; r uole ,. Secondo origlic è im'
Dortante che le donne stiano atten-
i..- òr.tt" maschio camaleonte le
o-,ro l."su." una volta cli piir' Nel suo

i*nt.To desiderio di riconquistare
i'riirii.Ài perduti, in certi casi arri'
;;;;fi;;'a rinunciare a qucllo ch.e

frnora è stat<-r il suo ruolcl storlco cll

-ut.frio conquistatore e si trasfor'
;;--il uomò-oggetto' " Mi caPita
*.*p.. Piu sPcJso ', conferma .Gio-
,o"ni Còtpl, ,. di sentirc uomini an-

"àt.iuti 
t6.i".,..* "Il mio piacere.è

;.;;;;;à.i;, l'importantc ò che mia
n'roelie sia st-,ddisfatta" ».

È:così che si Possono sPiegare an'
che gìi aspetti diversi dal. passato
che caratterizz.ano l'uomo cll oggl' rr

;;;;;". e manifesto bisogno di
oiu.".. agli altri, quel farsi tentare
à^ir. 

-i.ii''6t 
ezze, la'voglia di se-ntir-

si padroni del proprio corpo'. L-uo-

mo insomma scmbra assomigliare
r.^pt" ai pi" a quella-figura che.in
osicoanalisi viene defìnita narclsl-
ltu- Un" storico-sociologo ame.rica-
no. Christophcr Lasch, nel suo llbro
Cu.lture o/ iVarcissism (divenlato. su-

bito neeli Stati Uniti un punto dr rI'
[critncn-to cli sclciologi c Psicoanall'
sti ). considcra addirittura il narctst-
i*o .,r,r" una chiave di interPreta'
zione di tutta la società contempora'

".:u,-p.'. 

-Lasch, 
la pcrsclnalità narci-

sisticà serve a spiegare il declino e la

crisi del capitalismo avanzato come

la personalità autoritaria nressa a

;tit; dalla Scuola di Francol'orte
àtu riuscita a sPicgare le con-

tiarldizioni del suo consolidamento'

r.::r
.:l

.ì!

§ut
utt

La donna «ldeale»

SHE CO§A TEIISA DI UITA

rlt{rztAilVA ll{ Au0nE?

Che è ancora PiÙ

iniàrtttrntt e provocante 9'o. ' .- ;=-
f,fiEìffim-IiiE-una Poco di buono 41,5

Che si comPorta in maniera

,oonunà, d normale 16'5

A TEI I§TII{TIVAMEI{IE RIESCE PIÙ SIMPAIICI

iinÀ- oòiuiÀ IEMMllll§rA 0 ut{A Dor{ilA rnA'

DIZI()NATE?

Iiiionna femminista 2g'7

[na rioniliià,[izionale- 73'o

tEl PElt§A CnE I flGll Dl Ut{A 00ilt'lA CHE }l0l{

uùrin[]uom cA§A lrEtlcAl{o §u Mlol.lo?. ;;;
qcnlc è tutto ,, clice Musatti' n Ha so'

3tlìiitò nella lantosia popolare quel-

Io che una voita era il re '''"Èà-Jri""rio I'infantilismo' il gio-

.ui"-^ ili"'ir bamhino bisognoso di
curc c di affcttt-r, il meccantsmo ol

ài;; piir rallinato che I'uomo ha

escc.rsitato pcr rccupcl'arc il terrent'r

,.iAìr,". n L'infantiiisnì() scmpre la-

Llnte ncl nraschio. adcssr'' vicne usa'

io,- opp"t inconsciamente, anche a

COSTUME/SEGUE

eio da favoìa. Infatti quando ì'italia-
io inten'istato dalla Demoskope.a st

;"r;iitt chiedere: o Chi vorresti es-

sere? ,, ha risposto a gran magglo-
ranzat u Gianni Agnelli '' Potente'
tiii", U"rro. elcganté, gran conqui-sta-
rorc, Agnelli, agli occhi dcl masctrto'
raDrrresenta un concentrato di tutte
i"'ilirtr.r. u In fondo Agnelli per la

DOtIt{A CflE PNENOE

LEI PEilSA OHE

uuA Dol{llA 0l
LAII()R(} AVERE COiIE CAP()

P0'fA§Tlol0 Atl'uou0?

-i11,3
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o Il narcisis6s », spiega l'autore del
libro, . non è solo amore per se stes-
si, ma si sviluppa
difesa dagli impulsi
nl e come reazlone
vita sociale r.

anche come una
aggressivi ester-
al degrado della

A confermare queste intuizioni c'è
un dato: l'aumento in psicoanalisi
dei casi di narcisismo rispetto al'le
tradizionali nevrosi. . Negli ultimi
cinque anni sono aumentati almencr
di cinque volte ", afle:'ma Willy Pa-
sini, u e le nuove leue clella psicoana-
lisi stanno mettendo a punto proprio
nuove terapie narcisistiche ".Ma allora il futuro dell'uomo è
davvero così angusto? Il maschio è
destinato a rimanere chiuso nelle
sue paure, ripiegato su di sé, quasi
una monade senza finestre occupata
solo ad ascoltare e difendere se stes-
sa? No. Per il futuro gli esperti sonc:
più ottimisti e riteng<.rno che l'uomo
si stia avviando verso l'uscita del
tunnel. u Dei segni che fanno spera-
re ci sono », conferma Musatti. « L'
uomo diventerà sinceramente pitr
tollerante e, sebbene con fatica, si
abituerà a perdere i suoi "privi-
legi" ,.

L'opLrlone, pur con qualche pun-
ta di incredulità, è condivisa anche
dalle femministe. « Non si può gene-
ralizzare », sostiene Dacia Maraini,
« ma bisogna riconoscere che, anche
tra mille diffìcoltà e contraddizioni,
qualcuno che si sente veramente sba-
lestrato c'è e cerca di imboccare
una strada liberatoria insieme alla
donna r.

Sono spiragli di mutamento che si
intravedono anche in alcune rispo-
ste date dagli intervistati della De-
moskopea, in particolare fra i gio-
vani dai 15 ai 34 anni e tra le classi
culturalmente piir elevate. Il divario
appare con maggiore evidenza fra il
quaranta-cinquantenne (« Sono que-
sti i piùr fascisti anche se sono di si-
nistra », accusa Origìia) e le nuove
generazioni figtie della contestazio-
ne e della cultura di massa.

Rispetto a suo padre il giovane ò
piir tr:rllerante, accetta con naturalez-
za (60,3%) che la sua donna esca con
altri uomini. Si abbandona di piìt
all'emotività: il 27o/o non si vergogna
di confessare di avere pianto almen<t
una volta nell'ultimo anno. Si lascia
andare a confidenze intime (tradi-
menti, attrazione per un altro uo-
mo, ecc.) nella percentualc di uno su
quattro.

Sembra quasi che nell'uomo
stiano sviluppando quelle « virtir »

considerate finora tipicamente fem-
minili, che non abbia pitr paura di
esprimere lìno in fondo se stesso, la
sua dolcezza, la sua aflettività, i sen-
timenti più nascosti.

Alla fine di questa strada si pro-
fila forse il mito dell'androgino, quel-
l'essere che raccoglie in sé caratteri
sia femminili sia maschili in un equi-

librio armonioso. Per quanto nasca
come un mito e quindi il suo messag-
gio sia fatalmente impossibile da
realizzare alla lettera, l'androginia si
è imposta come idea trainante. Negli
ultimi tempi ha attirato non solo ar-
tisti e gente di spettacolo da David
Bou,ie a Patti Smith, a Renato Zero,
ma anche intellettuali: il sociolog<-r
Francesco Aìberoni, per esempio, ha
stupito tutti ammettendo, alla tele-
visicrne, che il suo libro Innqmorct-
tnent() e aillore fino a una decina di
anni fa avrc'bbe potuto essere scrit-
to soltant<"1 da una donna. u Anch'i<;
mi trclvo ad apprezzare sempre di
piùr la donna-uomo e l'uomo-donna )),

aggiunge Fabris. « Mi danno fastidio
invece le pers<.rnalità troppo caratte-
rizzate: il supermaschio e la gat-
tina ".Anche se il mito dell'androginia la-
vora dentro ognuno di noi, la stra-
da per avvicinarglisi, avvertono gli
psicologi, è ancora lenta, lunga e
piena di trappole e asperità. « Forse
il trabocchetto piùr pericoloso dovrà
evitarlo proprio la donna », conclu-
de Origlia, « cacciando indietro la
tentazione di mettersi a fare la ma-
dre del maschio-bambino ".

Marla Luisa Agne§e
Rachele Enriquez

La vlta a due

ln sru ruE
lci ri occupl di...

IABE LA §PI§A

rAR I)A MANOIARE

IAVAEE PER TEERA

FABE I LETTI

LAVABE E §TIRABE

PAGASE t CONTI
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2,6

2,9

3,6

0,7

30,{

9'3

3'8

{'3
2,6

0,5

{6,4

a,2 | r0,7

30,3 | 63,2
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t7,9 | 75,6

0,5 I 92,2

Non

Tra'macchlo e tammlna

tEt PE{§A Cilt U D0lll{A PEn ilATUiA 8lA PlÙ

PORTATA 4...

LEI PEI{§A CIIE §IA METENIIIIE AVERE PER

M0GUE...

Uaa donna remissiva, dipendente,
obbediente 55,1

Non indica

I.EI CNEDE CHE §IA {IPPORTUI{O CHE UUA M(,.

GTIE TNEQUEI{II DEGI.I AMICI MA§CHI

IEI CREDE C}IE $IT OPPORTUI(I CHE Uil HANIIO
TBEQUEIIII DETTE AMICHE

Una

211

della casa E1

1{,5

Può lrequentare amici maschi -.

È meolio che non li veda senza suo marito

È meglio che non le veda senza sua
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DOMUS
è la più nota rivista di architettura,

arredamento, design e arte nel mondo.
DOMUS

è portavoce e testimone dei principali
fenomeni internazionali d€l

settore, e ne interpreta i problemi
pubblicando tutti gli autori

e le opere con scritti e molte
illustrazioni.
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